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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il testo unificato n. 2607 e abb. e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di contenuto:

il provvedimento è omogeneo, concernendo il riordino del
sistema nazionale della protezione civile;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

ai commi 2 e 3 dell’articolo 1 alcuni princìpi e criteri direttivi
di delega finiscono, di fatto, per costituire ulteriori oggetti di delega;
ciò si riscontra, in particolare, alle lettere a), b) e), g) del comma 2
e alle lettere b), c), d) del comma 3; inoltre la lettera d) del comma
3, che prevede l’« adeguamento alla giurisprudenza costituzionale,
dell’Unione europea e delle giurisdizioni superiori » appare di incerta
portata applicativa, dal momento che gli indirizzi giurisprudenziali
richiamati potrebbero risultare non univoci;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

la lettera a) del comma 3 attribuisce una facoltà di opzione al
legislatore delegato, consentendogli, a fini di semplificazione norma-
tiva, di seguire uno specifico metodo di redazione dei decreti
legislativi, indicato nella lettera medesima, « o, in alternativa o in
aggiunta » rispetto a tale metodo, di elaborare una tavola di raffronto;
al riguardo si segnala che in un obiter dictum la Corte costituzionale
ha rilevato che: « il libero apprezzamento del legislatore delegato non
può mai assurgere a principio od a criterio direttivo, in quanto agli
antipodi di una legislazione vincolata, quale è, per definizione, la
legislazione su delega » (sentenze n. 68 del 1991 e n. 340 del 2007);

appare di non chiara portata normativa la disposizione di cui
al comma 4 dell’articolo 1 che rimette a decreti legislativi di
attuazione della delega (e quindi ad una fonte di rango primario)
l’individuazione dei criteri per l’adozione di iniziative di ricognizione,
modifica e integrazione dei provvedimenti di attuazione (e quindi di
fonti di rango secondario) in materia di protezione civile « con
particolare riferimento alle direttive del Presidente del Consiglio dei
ministri » chiamate a definire gli indirizzi operativi dei programmi di
previsione e prevenzione dei rischi, nonché i programmi nazionali di
soccorso e i piani per l’attuazione delle conseguenti misure di
emergenza, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto-legge
n. 343/2001; appare peraltro in contraddizione con la natura della
delega legislativa l’affidamento dell’individuazione di criteri di rior-
dino di un ambito normativo – sia pure, come si è detto, di rango
secondario – ai decreti legislativi, e non alla legge di delega;
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al comma 6 dell’articolo 1 andrebbe approfondita, in assenza di
precedenti in tal senso, la ratio della previsione dell’obbligo di
presentare una relazione motivata alle Camere per procedere all’ado-
zione di decreti legislativi integrativi o correttivi; appare inoltre
ultronea, perché riferita ad aspetti endoprocedimentali, la previsione
che la relazione sia presentata dal Presidente del Consiglio dei ministri
su proposta del capo del Dipartimento della protezione civile;

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dall’articolo
16-bis del Regolamento, debbano essere rispettate le seguenti condi-
zioni:

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

si provveda ad una riformulazione della lettera a) del comma
3 dell’articolo 1, facendo venire meno la facoltà di opzione attual-
mente attribuita al legislatore delegato;

si provveda ad una riformulazione del comma 4 dell’articolo 1
al fine di chiarirne, con riferimento agli aspetti segnalati in premessa,
la portata normativa.

Il Comitato osserva altresì quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di riformulare i
princìpi e criteri direttivi richiamati in premessa che, di fatto,
costituiscono ulteriori oggetti di delega, avendo cura di distinguere
chiaramente oggetti e princìpi di delega;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di riformulare,
per le motivazioni espresse in premessa, il comma 6 dell’articolo 1.
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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge C. 2607 Braga
ed abb., recante « Delega al Governo per il riordino delle disposizioni
legislative in materia di sistema nazionale e coordinamento della
protezione civile »;

considerato che le disposizioni contenute nel provvedimento sono
riconducibili alla materia « protezione civile », di competenza concor-
rente ai sensi del terzo comma dell’articolo 117 della Costituzione;

ricordata, al riguardo, la sentenza della Corte costituzionale
n. 284 del 2006 che ha affermato che le previsioni contemplate
nell’articolo 5 della legge n. 225 del 1992 e nell’articolo 107 del
decreto legislativo n. 112 del 1998 sono « espressive di un principio
fondamentale della materia della protezione civile, sicché deve rite-
nersi che esse delimitino il potere normativo regionale, anche sotto il
nuovo regime di competenze legislative » delineato dopo il 2001;

rilevato, altresì, che la materia « ordinamento e dell’organizza-
zione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali »
rientra nella competenza legislativa esclusiva statale ai sensi della
lettera g) del secondo comma, dell’articolo 117 della Costituzione;

preso atto, quanto al numero 2) della lettera h) del comma 1
nonché alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 1 del testo, che il
contenuto di tali disposizioni è riconducibile alla materia « tutela
dell’ambiente », che rientra nella competenza legislativa esclusiva
statale ai sensi della lettera s), del secondo comma, dell’articolo 117
della Costituzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 2607, C. 2972 e C. 3099, recante delega al
Governo per il riordino delle disposizioni legislative in materia di
sistema nazionale e coordinamento della protezione civile;

considerato che il provvedimento reca un’ampia delega legislativa
per la ricognizione, il coordinamento, la modifica e l’integrazione delle
disposizioni legislative in materia di protezione civile, al fine di
provvedere al riordino e all’integrazione delle disposizioni normative
che disciplinano il Servizio nazionale della protezione civile e la
relativa funzione;

rilevato che nell’ambito della delega rientra, tra l’altro, l’orga-
nizzazione di un sistema policentrico, con l’attribuzione delle funzioni
in materia di protezione civile allo Stato, alle regioni, ai comuni, alle
unioni dei comuni, alle città metropolitane, agli enti di area vasta di
cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, e alle diverse componenti e
strutture operative del Servizio nazionale;

osservato che l’articolo 1, comma 1, lettera n), nell’ambito del
riordino, fa esplicito riferimento al ruolo e alla responsabilità del
sistema e degli operatori di protezione civile e alle relative, specifiche
professionalità, anche con riferimento alle attività di presidio delle
sale operative e della rete dei centri funzionali ed alla relativa
disciplina e regolamentazione;

segnalata l’opportunità che siano precisate le eventuali ricadute
del processo di riforma sul personale operante nelle attività di
protezione civile a livello centrale e territoriale, assicurando la
valorizzazione delle professionalità degli operatori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di definire meglio,
nell’ambito delle disposizioni di delega, le implicazioni del riordino e
della riorganizzazione delle attribuzioni in materia di protezione civile
per il personale delle amministrazioni pubbliche operante nell’ambito
di tali attività, anche in relazione alle disposizioni dell’articolo 1,
comma 1, lettera n), che richiamano espressamente il ruolo, le
responsabilità e le specifiche professionalità degli operatori di pro-
tezione civile.
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PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 2607 Braga e abb. « Delega al Governo per
il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale
e coordinamento della protezione civile »;

valutata positivamente la prevista partecipazione dei cittadini alle
attività di protezione civile, anche attraverso l’adozione di misure di
autoprotezione, con particolare attenzione alle persone fragili e con
disabilità;

condiviso l’obiettivo di promuovere e sostenere le organizzazioni
di volontariato operanti nel settore, anche tramite la formazione e
l’addestramento dei volontari ad esse appartenenti, al fine di favorirne
l’integrazione in tutte le attività di protezione civile,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il nuovo testo unificato
C. 2607 Braga, C. 2972 Segoni e C. 3099 Zaratti recante delega al
Governo per il riordino delle disposizioni legislative in materia di
sistema nazionale e coordinamento della protezione civile;

premesso che:

l’accentuarsi di fenomeni climatici e meteorologici sempre più
esasperati, rende il ruolo della protezione civile sempre più strategico,
anche per un comparto produttivo quale quello agricolo;

la delega modifica e integra disposizioni legislative nei seguenti
ambiti: nella definizione delle attività di protezione civile articolate in
attività di previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi connessi ad
eventi calamitosi; organizzazione di un sistema policentrico; attribu-
zione delle funzioni di protezione civile ai diversi ambiti statutari
distinguendo le funzioni di carattere politico, quelle amministrative,
differenziando le responsabilità, compiti e poteri autoritativi; parte-
cipazione e collaborazione delle università e degli enti ed istituti di
ricerca alle attività di protezione civile; istituzione di meccanismi e
procedure di revisione e valutazione periodica dei piani comunali di
protezione civile e altre norme per l’ottimale funzionamento della
protezione civile;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge C. 2607 e
abb., recante « Delega al Governo per il riordino delle disposizioni
legislative in materia di sistema nazionale e coordinamento della
protezione civile », come risultante dall’approvazione di emendamenti
in sede referente;

rilevato che il contenuto del provvedimento risulta riconducibile
alla materia « protezione civile », ascritta dall’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione alla competenza concorrente tra Stato e
Regioni;

considerato che l’articolo 1, comma 1, lettera b), prevede
l’organizzazione di un sistema policentrico che operi a livello
centrale, regionale e locale, e che preveda la possibilità di definire
livelli di coordinamento intermedi tra la dimensione comunale e
quella regionale;

preso atto che il testo unificato prevede il coinvolgimento degli
enti territoriali nel procedimento di approvazione dei decreti delegati
nella forma dell’intesa da sancire in sede di Conferenza unificata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

__

Delega al Governo per il riordino delle
disposizioni legislative in materia di
sistema nazionale della protezione ci-
vile.

ART. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi di ricognizione, riordino,
coordinamento, modifica e integrazione
delle disposizioni legislative vigenti che
disciplinano il Servizio nazionale della
protezione civile e le relative funzioni, in
base al principio di leale collaborazione e
nel rispetto dei princìpi e delle norme
della Costituzione e dell’ordinamento del-
l’Unione europea, nei seguenti ambiti:

a) definizione delle attività di prote-
zione civile come insieme delle attività
volte a tutelare l’integrità della vita, i beni,
gli insediamenti e l’ambiente dai danni o
dal pericolo di danni derivanti da eventi
calamitosi naturali o di origine antropica,
articolate in attività di previsione, preven-
zione e mitigazione dei rischi connessi con
i medesimi eventi calamitosi, di pianifica-
zione e gestione delle emergenze, nonché
inerenti all’attuazione coordinata delle mi-
sure per rimuovere gli ostacoli alla ripresa
delle normali condizioni di vita, per ripri-
stinare la funzionalità dei servizi essenziali
e per ridurre il rischio residuo nelle aree
colpite dagli eventi medesimi;

b) organizzazione di un sistema po-
licentrico che operi a livello centrale, re-
gionale e locale, prevedendo la possibilità
di definire livelli di coordinamento inter-
medi tra la dimensione comunale e quella
regionale e di integrare l’elenco delle strut-
ture operative che concorrono alle finalità
di protezione civile, includendovi anche
eventuali soggetti organizzati in base a
princìpi innovativi;
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c) attribuzione delle funzioni in ma-
teria di protezione civile allo Stato, alle
regioni, ai comuni, alle unioni dei comuni,
alle città metropolitane, agli enti di area
vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56,
e alle diverse componenti e strutture ope-
rative del Servizio nazionale della prote-
zione civile, distinguendo fra funzioni di
indirizzo politico e di gestione ammini-
strativa e differenziando le responsabilità,
i compiti e i poteri autoritativi, per pro-
muovere l’esercizio coordinato delle atti-
vità fra i diversi livelli di governo, secondo
il principio di sussidiarietà e garantendo
l’unitarietà dell’ordinamento; a tal fine il
Presidente del Consiglio dei ministri, in
qualità di autorità nazionale e titolare
delle politiche di protezione civile, svolge
la funzione di indirizzo e coordinamento,
avvalendosi del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri, anche per assicurare l’unita-
ria rappresentanza nazionale in materia
presso l’Unione europea e presso altri
organismi internazionali e per coordinare
l’esercizio delle funzioni attribuite ai sin-
daci, anche metropolitani, ai prefetti e ai
presidenti delle regioni, in qualità di au-
torità territoriali di protezione civile, non-
ché al Corpo nazionale dei vigili del fuoco
che nell’immediatezza dell’evento calami-
toso assume la responsabilità del soccorso
tecnico urgente, anche ai fini del loro
raccordo con le altre componenti e strut-
ture operative per assicurarne il concorso
solidale;

d) disciplina della partecipazione e
delle responsabilità dei cittadini, singoli e
associati, anche mediante le formazioni di
natura professionale, alle attività di pro-
tezione civile, con riferimento alla piani-
ficazione delle iniziative da adottare per
fronteggiare l’emergenza, alle esercita-
zioni, alla diffusione della conoscenza e
della cultura della protezione civile allo
scopo di promuovere la resilienza delle
comunità, anche attraverso la consapevo-
lezza dei diritti e dei doveri, e l’adozione
di misure di autoprotezione, con partico-
lare attenzione alle persone in condizioni
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di fragilità sociale e con disabilità, nonché
di promuovere e sostenere le organizza-
zioni di volontariato operanti nello speci-
fico settore, anche attraverso la forma-
zione e l’addestramento dei volontari ad
esse appartenenti, favorendone l’integra-
zione in tutte le attività di protezione
civile;

e) disciplina della partecipazione e
della collaborazione delle università e de-
gli enti e istituti di ricerca alle attività di
protezione civile, ai fini dell’integrazione
in esse di conoscenze e prodotti derivanti
da attività di ricerca e innovazione, anche
frutto di iniziative promosse dall’Unione
europea e dalle istituzioni internazionali
anche nel campo della ricerca per la difesa
dai disastri naturali;

f) istituzione di meccanismi e proce-
dure per la revisione e la valutazione
periodica dei piani di emergenza comu-
nali, nel quadro dell’esercizio coordinato
delle funzioni di protezione civile;

g) disciplina dello stato di emergenza,
garantendo la tempestività e l’omogeneità
della valutazione delle condizioni dei ter-
ritori ai fini della relativa dichiarazione, e
previsione del potere di ordinanza in de-
roga all’ordinamento giuridico vigente, nel
rispetto dei princìpi generali dell’ordina-
mento e della normativa dell’Unione eu-
ropea, unitamente alle modalità di attiva-
zione operativa, anche preventiva, del Ser-
vizio nazionale della protezione civile, in
relazione alla tipologia degli eventi cala-
mitosi, agli ambiti di competenza e re-
sponsabilità e all’effettiva operatività, an-
che per interventi all’estero, assicurando il
concorso solidale delle colonne mobili re-
gionali e del volontariato e prevedendo
modalità di impiego di personale qualifi-
cato proveniente da enti locali a supporto
delle amministrazioni locali colpite;

h) previsione di disposizioni che in-
dividuino, a regime, specifiche modalità di
intervento del Servizio nazionale della
protezione civile per consentire l’effettività
delle misure contenute nella normativa
speciale adottata per la durata dello stato
di emergenza, che deve essere temporal-
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mente limitata in ragione della gravità
dell’evento calamitoso, prevedendo traspa-
renti procedure di controllo successivo in
relazione:

1) alle procedure di acquisizione di
servizi, forniture e lavori, anche mediante
strumenti di acquisto aperti ai quali pos-
sano accedere, in via preventiva, tutte le
componenti e le strutture operative del
Servizio nazionale della protezione civile;

2) a singole fattispecie connesse a
particolari esigenze, ivi comprese quelle
riguardanti la gestione dei rifiuti, delle
macerie, dei materiali vegetali e delle
rocce e terre da scavo prodotti in condi-
zioni di emergenza, nel rispetto dei prin-
cìpi generali dell’ordinamento giuridico;

3) alle modalità di reperimento
delle forniture di beni di prima necessità,
di servizi e di materiali necessari nelle
diverse fasi dell’emergenza, prevedendo
meccanismi atti a favorire il coinvolgi-
mento delle attività produttive di beni e
servizi presenti sul territorio al fine di
sostenere l’economia delle aree interessate
dall’evento calamitoso, compatibilmente
con la normativa dell’Unione europea e
con i princìpi vigenti in materia di disci-
plina della concorrenza e dei mercati;

i) disciplina organica degli strumenti
nazionali di finanziamento per l’esercizio
delle funzioni di protezione civile, arti-
colati nel Fondo nazionale di protezione
civile, nel Fondo per le emergenze na-
zionali e nel Fondo regionale di prote-
zione civile, prevedendo che le loro do-
tazioni siano rimesse alla legge di stabi-
lità e definendo le procedure da seguire
qualora, in ragione del numero e del-
l’entità degli eventi calamitosi verificatisi,
risulti necessario integrarle, garantendo la
trasparenza e la tracciabilità dei relativi
flussi finanziari;

l) disciplina delle procedure finanzia-
rie e contabili che devono essere applicate
da parte dei commissari delegati titolari di
contabilità speciale e disciplina dei relativi
obblighi di rendicontazione, delle proce-
dure di controllo successivo e del subentro

Atti Parlamentari — 14 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



delle amministrazioni competenti in via
ordinaria nei rapporti giuridici attivi e
passivi sorti durante la gestione commis-
sariale, nonché nei procedimenti conten-
ziosi e nelle attività pre-contenziose in-
staurati durante lo stato di emergenza e in
relazione ad esso;

m) disciplina delle misure da adot-
tare per rimuovere gli ostacoli alla ripresa
delle normali condizioni di vita nelle aree
colpite dagli eventi calamitosi, consistenti
in interventi strutturali e non strutturali di
prevenzione e di ripristino dei territori,
delle opere e delle infrastrutture pubbliche
e di interesse pubblico danneggiate, com-
prese quelle strategiche, di riduzione del
rischio residuo e delle altre misure per
favorire il superamento dello stato di
emergenza, nonché la ripresa economica
dei soggetti privati e delle attività econo-
miche o produttive danneggiate, tenendo
conto di eventuali indennizzi o risarci-
menti di natura assicurativa;

n) definizione del ruolo e delle re-
sponsabilità del sistema di protezione ci-
vile e degli operatori del sistema medesimo
e delle relative specifiche professionalità,
anche con riferimento alle attività di pre-
sidio delle sale operative e della rete dei
centri funzionali e alla relativa disciplina
e regolamentazione;

o) individuazione di modalità di par-
tecipazione del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri all’elaborazione delle linee di
indirizzo per la definizione delle politiche
di prevenzione strutturale dei rischi natu-
rali e di origine antropica e per la loro
attuazione.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1, nel rispetto dei princìpi e delle norme
dell’Unione europea e delle competenze
per materia delle amministrazioni statali,
nonché delle attribuzioni delle regioni e
degli enti locali come definite dalla Costi-
tuzione e ai sensi della legge 15 marzo
1997, n. 59, e del decreto legislativo 31
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marzo 1998, n. 112, nonché delle prero-
gative riconosciute alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano e dei princìpi di
sussidiarietà, adeguatezza e prossimità,
provvedono ad assicurare il coordina-
mento delle disposizioni concernenti le
materie oggetto della presente legge non-
ché la coerenza terminologica, nel rispetto
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) identificazione delle tipologie dei
rischi per i quali si esplica l’azione di
protezione civile, fermo restando che non
rientrano nell’azione di protezione civile
gli interventi per eventi programmati o
programmabili in tempo utile che possano
determinare criticità organizzative;

b) individuazione, sistematizzazione e
riassetto in forma organica e coordinata
degli ambiti di disciplina di cui al comma
1, ai fini della più efficace ed effettiva
attribuzione delle connesse responsabilità
gestionali e amministrative, nelle diverse
attività di protezione civile;

c) raccordo delle attività di pianifi-
cazione in materia di protezione civile
svolte ai diversi livelli con quelle di valu-
tazione ambientale e di pianificazione ter-
ritoriale nei diversi ambiti e di pianifica-
zione strategica;

d) omogeneizzazione, su base nazio-
nale, delle terminologie e dei codici con-
venzionali adottati dal Servizio nazionale
della protezione civile per classificare e
per gestire le diverse attività di prote-
zione civile, anche in relazione alla re-
dazione dei piani di protezione civile, al
fine di garantire un quadro coordinato e
chiaro in tutto il territorio nazionale e
l’integrazione tra i sistemi di protezione
civile dei diversi territori, nel rispetto
dell’autonomia organizzativa delle regioni
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano;

e) individuazione dei livelli degli ef-
fetti determinati dagli eventi calamitosi,
commisurati alla loro intensità ed esten-
sione e alla capacità dei territori di farvi
fronte, sulla base dei quali parametrare le
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diverse misure e forme di agevolazioni e di
ristoro per i soggetti interessati;

f) ricognizione delle fonti normative
primarie vigenti che regolano le materie
oggetto della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, e degli ulteriori provvedimenti nor-
mativi, anche relativi a specifici eventi
calamitosi, contenenti disposizioni che
producono effetti a regime nell’ambito
delle materie oggetto della presente legge,
per garantirne la coerenza giuridica, logica
e sistematica;

g) introduzione di appositi strumenti
di semplificazione volti alla riduzione degli
adempimenti amministrativi durante la
fase di emergenza e di superamento del-
l’emergenza, garantendo la continuità am-
ministrativa e la piena trasparenza e trac-
ciabilità dei flussi finanziari;

h) integrazione della disciplina del
Servizio nazionale della protezione civile
con la disciplina in materia di protezione
civile dell’Unione europea;

i) invarianza degli oneri a carico
della finanza pubblica.

3. I decreti legislativi di cui al comma
1 provvedono altresì alla semplificazione
normativa delle materie oggetto della pre-
sente legge, nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) indicazione, dopo la rubrica di
ogni articolo, degli estremi della disposi-
zione della fonte normativa originaria og-
getto di riassetto, della disposizione del-
l’Unione europea, della giurisprudenza
dell’Unione europea o costituzionale o, in
alternativa o in aggiunta, redazione di una
tabella di raffronto da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale in allegato al relativo
decreto legislativo;

b) coordinamento formale e sostan-
ziale del testo delle disposizioni vigenti,
apportando le modifiche necessarie per
garantire la coerenza giuridica, logica e
sistematica della normativa e per ade-
guare, aggiornare e semplificare il linguag-
gio normativo;

Atti Parlamentari — 17 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



c) verifica del rispetto dei princìpi
contenuti nelle direttive dell’Unione euro-
pea in materia;

d) adeguamento alla giurisprudenza
costituzionale, dell’Unione europea e delle
giurisdizioni superiori;

e) indicazione esplicita delle norme
abrogate, fatta salva l’applicazione dell’ar-
ticolo 15 delle disposizioni sulla legge in
generale premesse al codice civile.

4. I decreti legislativi di cui al comma
1, nel disciplinare le materie oggetto della
presente legge, definiscono altresì i criteri
da seguire al fine di adottare, entro due
anni dalla data di entrata in vigore di
ciascuno dei medesimi decreti legislativi, le
necessarie iniziative per la ricognizione, la
modifica e l’integrazione dei provvedi-
menti di attuazione, con particolare rife-
rimento alle direttive del Presidente del
Consiglio dei ministri adottate ai sensi del
comma 2 dell’articolo 5 del decreto-legge 7
settembre 2001, n. 343, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401, individuando altresì gli am-
biti nei quali le regioni esercitano la
potestà legislativa e regolamentare, fatte
salve le prerogative riconosciute alle re-
gioni a statuto speciale e alle province
autonome di Trento e di Bolzano.

5. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri che si
avvale, ai fini della predisposizione dei
relativi schemi, del Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con gli
altri Ministri interessati, previa intesa da
sancire in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e previa acqui-
sizione dei pareri del Consiglio di Stato
e delle Commissioni parlamentari com-
petenti, che sono resi entro sessanta
giorni dal ricevimento della richiesta. De-
corsi inutilmente i termini di cui al

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



presente comma, i decreti legislativi sono
comunque adottati.

6. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi
di cui al comma 1, nel rispetto dei princìpi
e criteri direttivi stabiliti dalla presente
legge, il Governo può adottare, ai sensi del
comma 5, disposizioni integrative o cor-
rettive dei medesimi decreti legislativi,
sulla base di una relazione motivata pre-
sentata alle Camere dal Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
capo del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri, che individua le disposizioni dei
decreti legislativi su cui si intende inter-
venire e le ragioni dell’intervento norma-
tivo proposto.
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